
Allegato  A alla  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  56  del  29  giugno  2021,
modificato dalla del. Cons. n.     del 

MAGGIORAZIONI  E  RIDUZIONI  DA  APPLICARE  ALLA  TARIFFA  CORRISPETTIVA
PUNTUALE

1. Tariffa giornaliera
Ai sensi dell’Art. 11 del presente regolamento, la tariffa giornaliera è fissata nella misura di
1/365 della tariffa fissa annuale, con maggiorazione del 50%.

2. Riduzione superficiale per produzione promiscua di rifiuti urbani e speciali
Ai sensi dell’art. 6 co. 4 lett. a), qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti
urbani e di rifiuti speciali, ma non sia obiettivamente possibile individuare le superfici escluse
dall’applicazione  della  tariffa,  all’intera  superficie  su  cui  l’attività  è  svolta,  esclusi  uffici,
magazzini e servizi, si applicano le seguenti percentuali di abbattimento:

a) lavanderie a secco, tintorie non industriali: 20%;
b) laboratori fotografici, eliografie: 25%;
c) autoriparatori, elettrauto, carrozzieri e gommisti: 30%
d) veterinari, gabinetti dentistici, radiologi e laboratori odontotecnici: 10%;
e) laboratori di analisi: 15%;
f) autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi, distributori di carburante: 10%;
g) allestimenti, insegne: 15%;
h) tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie, serigrafie: 20%;
i) metalmeccanici, falegnamerie e fabbri: 30%.

Per fruire dell'abbattimento di superficie, gli interessati devono:
a)  indicare  nella  dichiarazione  originaria  o  di  variazione  il  ramo  di  attività e  la  sua
classificazione (artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonchè le superfici di formazione
dei  rifiuti  o  sostanze,  indicandone  l’uso  e  le  tipologie  di  rifiuti  prodotti  (urbani,  speciali,
pericolosi,  sostanze  escluse  dalla  normativa  sui  rifiuti)  distinti  per  codice  CER (in  caso  di
rifiuti);
b)  comunicare  entro  il  mese  di  febbraio  dell’anno  successivo  a  quello  di  riferimento  i
quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione
attestante lo smaltimento o il recupero presso imprese a ciò abilitate.

3. Riduzioni per utenze non stabilmente attive
Ai sensi degli art. 21 e 23 del presente regolamento, alle utenze domestiche ed ai sensi dell’
art. 22 in merito alle utenze non domestiche non stabilmente attive, si applica una riduzione
della componente fissa della tariffa pari al 30%.

4. Riduzioni per compostaggio domestico e non domestico
Ai  sensi  dell’Art.  20  del  presente  regolamento,  alle  utenze  domestiche  che  dichiarano  di
provvedere al compostaggio dei propri scarti organici si applica una riduzione di € 5,00 per
ogni componente del nucleo familiare.
Per  gli  agriturismi che scelgono di  conferire  i  propri  rifiuti  presso Gestore  Pubblico,  e  che
svolgono attività di compostaggio in proprio (con propria compostiera/in cumulo o concimaia)
si applica una riduzione pari al 12% della componente fissa della tariffa.

5. Riduzioni per il conferimento di rifiuti nei Centri di Raccolta

Ai sensi dell’ art. 24 viene riconosciuta una riduzione della tariffa per le utenze domestiche e 
non domestiche che conferiscono con mezzi propri i rifiuti nel Centro di Raccolta. Riduzione 
riconosciuta e quantificata come da tabella sottostante:



CODICE
C.E.R.

PRODOTTO euro/Kg utenze

130208* OLI MINERALI 0,08 dom

150101
IMBALLAGGI IN CARTA E 
CARTONE 0,05 dom

150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA  0,07 dom
150107 IMBALLAGGI IN VETRO  0,05 dom
150103 IMBALLAGGI IN LEGNO  0,05 dom
160601* ACCUMULATORI AL PIOMBO  0,08 dom
200101 CARTA E CARTONE  0,05 dom
200139 PLASTICA    0,07 dom
200102 VETRO    0,05 dom
200123* APPARECCHIATURE CFC   0,05 dom
200125 OLI VEGETALI E ANIMALI 0,08 dom
200132 MEDICINALI    0,08 dom
200133* PILE    0,08 dom

200135*
APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE   0,05 dom

200136
GRANDI ELETTRODOMESTICI 
(LAVATRICI, LAVASTOVIGLIE) 0,05 dom

200138 LEGNO    0,05 dom
200140 ROTTAMI FERRO BIANCO  0,05 dom

ROTTAMI METALLICI   0,05 dom
200307 INGOMBRANTI    0,04 dom

200201 SFALCI E POTATURE  0,04
dom/non

dom

6. Riduzioni per avvio a riciclaggio dei rifiuti urbani tramite soggetti autorizzati 
diversi da Gestore Pubblico
Ai sensi dell’Art. 18 comma 1 del presente regolamento, la riduzione fruibile dalle utenze non
domestiche è pari ad 0,10 €/kg di rifiuti urbani avviati a riciclaggio.

CER DESCRIZIONE
riduzione Q.V.

(€/Kg.)

150101 IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE 0,10
150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA 0,10
150103 IMBALLAGGI IN LEGNO 0,10
150104 IMBALLAGGI METALLICI 0,10
150105 IMBALLAGGI IN MATERIALI COMPOSITI 0,10
150106 IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI 0,10
150107 IMBALLAGGI IN VETRO 0,10
200101 CARTA E CARTONE 0,10
200102 VETRO 0,10
200108 RIFIUTI BIODEGRADABILI DA CUCINE E MENSE 0,10
200110 ABBIGLIAMENTO 0,10
200111 PRODOTTI TESSILI 0,10
200138 LEGNO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 200137 0,10
200139 PLASTICA 0,10
200140 METALLO 0,10
200201 RIFIUTI BIODEGRADABILI 0,10
200302 RIFIUTI DI MERCATI 0,10
030101 SCARTI DI CORTECCIA E SUGHERO 0,10



7. Cumulo di riduzioni e agevolazioni
La somma delle riduzioni e agevolazioni ottenibili dalle utenze domestiche e non domestiche 
non può in nessun caso superare il 70 per cento dell’importo COMPOSTO DA QUOTA FISSA E 
QUOTA VARIABILE DI BASE.

8. Calcolo della tariffa per le utenze che non hanno ritirato la dotazione

UTENZE DOMESTICHE:
Qualora l’utenza non abbia ritirato alcun contenitore, per il calcolo della tariffa viene preso a
riferimento un contenitore da 30 litri;

UTENZE NON DOMESTICHE:
Qualora l’utenza non abbia ritirato alcun contenitore, per il calcolo della tariffa viene preso a
riferimento un contenitore da 120 litri.


